
TOUR LUNGO PER IL SALAR: 5 GIORNI/4 NOTTI

VALLI, DESERTI E LAGHI DI SALE PARTENDO DA TUPIZA

Tupiza -  Palapala-Sillar-  Nazarenito-San Vicente-San Antonio  de Lípez-Quetena Chico-El  torreón-
Laguna  Mama  Khumu-Laguna  Celeste-Volcán  Uturuncu-laguna  verde-Dalí-las  aguas  termales  de 
Polques-sol  de  Mañana-Laguna  colorada-Villamar-San  Juan-  Aguaquiza-Atulcha-Isla  Incahuasi-
coqueza-Colchani-Uyuni

1° Giorno: Tupiza/Palala/Sillar/Nazarenito/ San Vicente / San Antonio

La nostra avventura comincerà da Tupiza e dalla fantastica vista sulla gola di Palala. Si proseguirà per 
Sillar e Nazarenito dove verrà consumato il pranzo al sacco e si avrà la possibilità di entrare a San 
Vicente, dove morirono e furono Butch Cassidy e Sundance Kid, per arrivare nel tardo pomeriggio alla 
comunità di san Antonio del Lípez, dove si pernotterà in un albergo spartano.

2° Giorno: San Antonio de Lípez / Laguna celeste / Laguna verde

Si partirà in direzione di Quetena Chico passando per la zona vulcanica di  El torreón, la Laguna 
Mama Khumu e la laguna Corante. Si visiterà l’inesplorata Laguna Celeste, la Laguna Negra e il 
Vulcano Uturuncu, per arrivare alla Laguna verde e pernottare nell’albergo di alta montagna.

3° Giorno: Laguna Verde /Villamar

Il viaggio prosegue attraversando il deserto di Dalì per arrivare alle acque termali di Polques a 4.850 
msm magari rilassandoci con un bagno nelle acque calde, per poi salire fino a 4.850 msm nei pressi 
del “sol de Mañana”, caratterizzato dai geyser sulfurei, testimonianza della forte attività vulcanica. Ci si 
dirige poi verso la Laguna colorata, uno dei luoghi più incredibili di tutto il viaggio, per il colore rosso 
fuoco delle acque e le colonie di flamenco. Si continuerà in direzione di Villamar, dove si visiteranno le 
pitture rupestri  e il  sito di Tomas Laka. Una guida comunitaria ci  guiderà alla scoperta del  sito la 
« Copa del mundo », della laguna Vinto e del sito « Lacta Laka » (la “nueva Italia”).  

Nella comunità di San Agistin si potrrà degustare piatti tipici preparati dalla associazione di donne 
della comunità ; si potrà incontrare l’associazione agro-casearia Cede Inku che ci mostrerà il processo 
di trasformazione della quinoa, e l’organizzazione PRONASA (Productos Naturales San Agustín) che 
si occupa della raccolta e della lavorazione della piante medicinali.



La nostra giornata terminerà nella comunità di San Juan, con la visita al museo comunitario Kusay 
Wasi e la necropoli, per poi osservare all’opera il minuzioso lavoro degli artigiani che intagliano il legno 
di queñua y cactus e delle donne intente a ricamare.

4° Giorno: San Juan/Atulcha/Aguaquiza

Dopo  una  ricca  colazione  ci  si  muoverà  verso  Santiago  K,  dove  una  guida  comunitaria  ci 
accompagnerà alla scoperta del sito di Lakaya, un’opera di ingegneria difensiva costruita verso il 1300 
D.C a protezione della popolazione locale.

Sulla strada verso Atulcha si  visiterà la grotta di Quatinchu, per poi dividere un delizioso pranzo a 
base di quinoa con la comunità. Per conoscere meglio quest’ingrediente tipico della zona, si visterà il 
Museo  Comunitario  della  Quinoa,  dove  verrà  illustrato  tutto  il  processo  di  lavorazione,  che  ci 
permetterà  di  assaporarla  in  modo diverso  dopo  aver  appreso  il  lungo  processo  che  i  contadini 
mettono in atto prima che arrivi sulle tavole. 

Si  visiterà  il  laboratorio  artigianale  e  quindi  il  viaggio  proseguirà  verso  Aguaquiza,  per  visitare  la 
Cueva  de  las  Galaxias”,  un’impressionante  formazione  geologica  subacquea,  formatasi  prima 
dell’epoca della glaciazione. Al lato della Cueva de la Galaxias si può entrare nel cimitero pre-incaico 
della  “cueva  del  diablo”  per  poi  visitare  il  museo  archeologico  “Chulpas”  che  ci  permetterà  di 
avvicinarci allo stile di vita della civiltà precolombiana della zona e alla cultura Lipeña.

Si procede visitando il laboratorio artigianale per ammirare il minuzioso lavoro degli artigiani al lavoro 
a intagliare il legno di queñua, di cactus e dar così vita a pezzi unici, originali, un ottimo ricordo del 
Salar e una fonte di reddito alternativa per le comunità.

Si pernotterà nella comunità, dopo aver assaporato una cena tipica.

5° Giorno: Aguaquiza/Uyuni

Dopo un’energetica colazione, ci si dirigerà verso l’isola Incahuasi ( un’isola a gestione comunitaria), 
un antico vulcano che ospita oggi circa 6000 cactus, alcuni con più di 1200 anni di vita, e dove si potrà 
visitare il museo dei rituali.

Si inizierà quindi la traversta del salra, fino ad arrivare ai piedi del Vulcano Tunupa, nella comunità di 
Coquesa, da anni impegnata nello sviluppo di iniziative di turismo comunitario; con un breve e facile 
trekking di circa 1 ora si raggiungerà il mirador (4120 m.s.n.m.) sulla cima del vulcano Tunupa, dove si 
verrà ricompensati da una vista spettacolare sul vulcano del cratere e l’immensità del sale.

Dopo la visita a una grotta e alle sue mummie, si pranzerà nella comunità di Coquesa.

Ci si dirigerà quindi verso Colchani, porta di ingresso al lago salato più grande del mondo e principale 
centro di estrazione e lavorazione del sale. Dove finirà tutto il sale processato? Ce lo spiegherà una 
guida locale del  museo comunitario  del  Sale  e del  Lama, così  come ci  svelerà il  significato e la 
ricchezza del lama per la sua gente.

La nostra avventura terminerà poi nella città di Uyuni.


